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LAVORI:  APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO-ECUTIVO PER LE OPERE DI 

"ALLARGAMENTO, MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITÀ ED OPERE 

ANNESSE IN VIA SANT'ELISABETTA". CUP D32D18000040001 - rispetto del 

principio DNSH ex-ante 

 

 

L’anno 2023 il giorno 26 del mese di Aprile (26/04/2023) in Peia (BG) il sottoscritto Responsabile del 

procedimento Ing. Walter Flaccadori, attesta il rispetto del principio DNSH ex-ante per quanto 

compatibile con l’opera e come evincibile dalle schede di seguito riportate: 

 

 

Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non 

applicabile)

Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 Non appl icabi le
CONSUMI ELETTRICI DI CANTIERE POCO 

SIGNIFICATIVI

2 Non appl icabi le
NON SONO PREVISTI ELEMENTI DI 

PREMIALITA'

3 Sì
VEDASI RELAZIONE GEOLOGICA DI 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE

4 Sì
VEDASI RELAZIONE GEOLOGICA DI 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE

5 Sì
VEDASI RELAZIONE GEOLOGICA DI 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE

6 Non appl icabi le
NON E' PREVISTO SCARICO DI ACQUE 

REFLUE DI CANTIERE

7 Non appl icabi le
CONSUMI IDRICI DI CANTIERE POCO 

SIGNIFICATIVI

8 Sì VEDASI PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI

9 Sì RISPETTATI I CAM

11 Sì RISPETTATI I CAM

12 Sì RISPETTATI I CAM

14 Sì RISPETTATI I CAM

15 Non appl icabi le

INTERVENTO AL DI FUORI DI AREE 

SENSIBILI SOTTO IL PROFILO DELLA 

BIODIVERSITA'

16 Non appl icabi le
INTERVENTO AL DI FUORI DI AREE 

NATURALI PROTETTE

17 Non appl icabi le
INTERVENTO AL DI FUORI DI SITI DELLA 

RETE NATURA 2000

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Ex-ante

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la 

verifica di condizioni di rischio idrogeologico?

E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?

In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, sono state chieste le necessarie autorizzazioni?  

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura 

elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed è stata eventualmente pianificata o realizzata la stessa?

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree 

marine protette etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' stato sviluppato il bilancio materie?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda 

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare tramite una 

verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato 

sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?
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Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non 

applicabile)

Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 Sì
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 

STRADA ESISTENTE

2 Non appl icabi le
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 

STRADA ESISTENTE

3 Sì RISPETTATI I CAM

4 Non appl icabi le
INTERVENTO DI PICCOLA PORTATA 

INFERIORE A MILIONI 10

5 Sì
VEDASI RELAZIONE GEOLOGICA DI 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE

6 Sì

7 No
TRAFFICO INCONSISTENTE (STRADA 

SECONDARIA)

8 Sì

9 Non appl icabi le

INTERVENTO AL DI FUORI DI AREE 

SENSIBILI SOTTO IL PROFILO DELLA 

BIODIVERSITA'

10 Non appl icabi le
INTERVENTO AL DI FUORI DI SITI DELLA 

RETE NATURA 2000

11 Non appl icabi le

INTERVENTO SU STRADA GIA' ESISTENTE 

CON TRAFFICO VEICOLARE 

INCONSISTENTE, E DIMENSIONI RIDOTTE 

DELL'INFRASTRUTTURA

Scheda  28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

E' confermato che l’infrastruttura non sia adibita al trasporto o allo stoccaggio di combustibili fossili?

Nel caso di una nuova infrastruttura o di una ristrutturazione importante, l’infrastruttura è stata resa a prova 

di clima conformemente a un’opportuna prassi che includa il calcolo dell’impronta di carbonio e il costo 

ombra del carbonio chiaramente definito, secondo le disposizioni specificate nella scheda tecnica?

Qualora siano previste attività di illuminazione stradale, sono rispettati i criteri obbligatori, ossia le 

specifiche tecniche e le clausole contrattuali, definite dai Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l’acquisizione 

di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, 

l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica secondo il decreto del 27 

settembre 2017 del Ministero per la Transizione Ecologica ex Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare.

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'appendice 1 della Guida 

operativa o nella COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE - Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di 

E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e sono state definite le potenziali azioni 

mitigative?

E' stato redatto il Piano di gestione dei rifuti?

E' stato condotto un modello acustico e riconosciuti gli interventi mitigativi?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree definite nella relativa scheda 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, è stata condotta la verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 

dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa 

dell'IUCN? Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 

regionali, aree marine protette etc.…) , è stato ottenuto il nulla osta degli enti competenti?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato 

sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

E' stata verificata la presenza nel progetto della realizzazione di ecodotti?

 
  

  

 IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 Ing. Walter Flaccadori 
 “Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 

 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa” 
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